
Aggressione in parcheggio, 
madre a terra davanti al figlio

RAPINA A MAPPANO

L’avvocato del diavolo
Olimpiadi al via, ma che occasione persa per il Piemonte!

di Roberto Cota* 

■ Il 6 febbraio si svolgerà la cerimo-
nia inaugurale delle Olimpiadi Inver-
nali di Milano-Cortina 2026. Ovvia-
mente, tutti ci auguriamo che l’evento 
olimpico sia un successo e che le 
Olimpiadi siano un’occasione per la 
promozione e lo sviluppo di tutto il 
Paese e del suo territorio. Rimane pe-
rò un rammarico. Queste Olimpiadi 
sarebbero potute essere le Olimpiadi 
di tutto il Nord. Avrebbero potuto/do-

vuto coinvolgere anche Torino ed il 
Piemonte. Il Piemonte e la città di To-
rino sarebbero stati in grado di forni-
re sedi e supporto per l’organizzazio-
ne, recuperando, peraltro, strutture già 
esistenti. La scelta Milano-Cortina è 
stata una scelta che ha contemplato 
due sedi. Superato il principio dell’as-
segnazione ad un’unica città, le sedi 
sarebbero potute essere tre e sarebbe 
stato più logico. Si sarebbe presentata 
anche l’immagine di un sistema turi-
stico in grado di giocare in squadra a li-

vello mondiale. La Giunta Appendino 
ha rinunciato alla candidatura di To-
rino nell’ambito di uno schema tripo-
lare. Presa quella decisione, nonostan-
te gli sforzi successivi del presidente 
della Regione Cirio ed anche del sin-
daco di Torino Lo Russo, non c’è stato 
più modo di rimediare. Era troppo tar-
di. Quello che è successo, purtroppo, 
rimane un esempio della politica dei 
no portata avanti dall’Amministrazio-
ne Appendino che ha lasciato il segno. 
Frutto, da un lato di una visione sba-

gliata, ideologica ed immobilista, ma 
anche di un approccio «isolazionista» 
che per anni ha frenato la crescita e lo 
sviluppo della città (non è bastata l’as-
segnazione delle Atp Finals). Un ar-
roccamento ed una ostinazione che, 
per esempio, ha portato a non voler 
dialogare con Milano e la Lombardia. 
Comunque in bocca al lupo per i Gio-
chi Olimpici che sono alle porte, ricor-
dando la bellissima cerimonia di inau-
gurazione delle Olimpiadi del 2006. 

*avvocato

Carlo Santori 

■ Una rapina violenta consu-
mata nel parcheggio di un su-
permercato a Mappano (To-
rino) si è conclusa con l’arre-
sto dell’autore grazie al rapi-
do intervento dei Carabinie-
ri. È accaduto intorno alle ore 
20.30 di lunedì scorso, quan-
do una donna è stata aggre-
dita alle spalle mentre si tro-
vava nell’area di sosta, ac-
compagnata a pochi metri di 
distanza da suo figlio quat-
tordicenne. 

Secondo la ricostruzione 
degli investigatori, l’uomo, un 
27enne, si era nascosto tra al-
cuni cassonetti in attesa del 
momento propizio. Quando 
la vittima gli è passata accan-
to, l’ha assalita improvvisa-
mente, facendola cadere a 
terra e strappandole la bor-
setta. La scena, ripresa dalle 
telecamere di videosorve-
glianza, è stata confermata 
dalle immagini, che hanno 
immortalato l’intera azione. 

Nonostante la violenza su-
bita, la donna ha tentato di 
inseguire l’aggressore insie-
me al figlio, che ha dato l’al-
larme. In pochi minuti sul 
posto sono giunte due pattu-
glie dei Carabinieri della Se-
zione Radiomobile di Vena-
ria e della Stazione di Leinì, 
che hanno individuato e 
bloccato il sospetto nelle vie 
limitrofe. Il giovane aveva an-
cora con sé la refurtiva, recu-
perata e restituita alla legitti-
ma proprietaria. 

La vittima è stata traspor-
tata all’ospedale di Ciriè per 
le cure del caso, mentre il 
27enne è stato arrestato.

OPERAZIONE «RIOT»

ARRESTATI 5 MINORI PER SCONTRI PRO-PAL
Otto misure cautelari per la guerriglia urbana a Torino durante la manifestazione in solidarietà al popolo 

palestinese dello scorso 3 ottobre. Indagini e arresti, anche per rapine. Coinvolti pure cinque minorenni
■ Otto misure cautelari per 
la ‘guerriglia urbana’ a Tori-
no. La Polizia di Stato ha ese-
guito i provvedimenti nei 
confronti di alcuni giovani, 
cinque dei quali ritenuti tra i 
principali responsabili dei 
gravi disordini scoppiati il 3 
ottobre scorso durante la ma-
nifestazione «Blocchiamo 

tutto», promossa sui social 
dal «Coordinamento Torino 
per Gaza» in solidarietà al 
popolo palestinese. 

L’operazione, denominata 
«Riot» («Rivolta»), è il risul-
tato di una complessa inda-
gine condotta dalla Digos.
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Iniziativa della Regione Liguria

Animali d’affezione, il corso per capirli
Cinque incontri con gli esperti per conoscere cani e gatti

Parte il 24 gennaio in Liguria un ci-
clo di cinque incontri dedicati a eto-
logia del cane e del gatto, normative 
della famiglia interspecie, aspetti as-
sicurativi e gestione della quotidia-
nità urbana. L’iniziativa: «Vivere bene 
con il proprio familiare a quattro 
zampe» proseguirà ogni sabato fino 
al 28 febbraio per educare i cittadini 
a un rapporto consapevole con gli 
animali d’affezione. «Adottare un ca-
ne o un gatto è un atto d’amore e ge-
nerosità, una decisione che va affron-
tata in modo consapevole e con una 
buona preparazione», ha spiegato 
l’assessore regionale Simona Ferro. 
Il percorso formativo, organizzato da 
Regione Liguria e Istituto Ligure per 
il Consumo con la lega nazionale di-
fesa cane Genova, si avvale di esper-
ti nazionali per approfondire la com-
plessità del mondo animale.
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IN REGIONE  La presentazione dell’iniziativa 

DIRETTORE: DIEGO RUBERO

VIOLENZA Alla scena ha assistito un ragazzo 14enne
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Carlo Santori 

■ Otto misure cautelari per la 
‘guerriglia urbana’ a Torino. La 
Polizia di Stato ha eseguito i 
provvedimenti nei confronti di 
alcuni giovani, cinque dei quali 
ritenuti tra i principali responsa-
bili dei gravi disordini scoppiati 
il 3 ottobre scorso durante la 
manifestazione «Blocchiamo 
tutto», promossa sui social dal 
«Coordinamento Torino per Ga-
za» in solidarietà al popolo pale-
stinese. 

L’operazione, denominata 
«Riot» («Rivolta»), è il risultato 
di una complessa indagine con-
dotta dalla Digos di Torino con 
il supporto della Direzione cen-
trale della Polizia di prevenzio-
ne, sotto il coordinamento delle 
Procure ordinaria e minorile. 

A fronte di un corteo con oltre 
20 mila partecipanti, un gruppo 
ristretto identificato come la 
«prima linea» avrebbe dato vita 
a inseguimenti di gruppo contro 
gli operatori di polizia, provocan-
do feriti, lanciando pietre e bot-
tiglie e colpendo i reparti schie-
rati a difesa dello scalo ferrovia-
rio di Torino Porta Susa. Sono 
stati inoltre danneggiati veicoli 
della Questura e auto private, 
mentre per oltre due ore gli scon-
tri si sono concentrati in piazza 
Castello, davanti al Palazzo del 
Governo. 

Le azioni violente sono quin-
di proseguite con l’innalzamen-
to di barricate, l’accensione di in-
cendi e continui assalti ai rinfor-
zi di Polizia e ai passanti, respin-
ti soltanto grazie all’uso di lacri-
mogeni e idranti e alle cariche di 
alleggerimento dei reparti in-
quadrati.  

l bilancio è stato di dodici 
operatori feriti, numerosi mezzi 
danneggiati e la distruzione di 
diversi beni mobili allestiti per 
l’iniziativa «Portici di Carta». 

Gli accertamenti dell’Antiter-
rorismo della Digos hanno con-
sentito di identificare diversi re-
sponsabili, alcuni dei quali co-
involti anche in due rapine 
nell’area metropolitana torine-
se, una delle quali tentata, con 
gravi lesioni alle vittime. 

L’autorità giudiziaria ha di-
sposto l’arresto di cinque mino-
renni, due in carcere e tre collo-
cati in comunità, e misure caute-
lari per tre maggiorenni, tra do-
miciliari e divieto di dimora. Du-
rante le perquisizioni sono stati 
sequestrati dispositivi elettroni-
ci, nell’ambito di un quadro de-
finito di «allarmante spregiudi-
catezza criminale e sistematico 
disprezzo delle regole della con-
vivenza civile». 

«L’operazione ‘Riot’, conclu-
sasi a Torino, dimostra che Stato 
e Governo ci sono, contro chi si 
nasconde dietro a manifestazio-
ni per i diritti, per mettere a fer-
ro e fuoco le città e instillare un 
clima di tensione stile ‘Anni di 
Piombo’. Al ministro dell’Inter-
no, al questore e agli agenti che 
hanno operato questo blitz va il 
nostro ringraziamento: le misu-
re cautelari applicate rendono 
più sicura la nostra città». Ad af-
fermarlo sono il senatore Rober-
to Rosso e Marco Fontana, ri-
spettivamente segretario provin-
ciale e cittadino di Forza Italia a 
Torino. 

«A fronte della presenza del 
Governo e dello Stato fa da con-
traltare, però, l’assenza del Co-
mune di Torino, che continua a 
‘flirtare’ con Askatasuna come 
‘Garante aggiunto’. Lo vogliamo 
dire chiaramente: dietro alla fin-
zione del progetto di affidare il 
cortile dello stabile di corso Re-
gina Margherita 47 alle scuole e 

alle associazioni del territorio c’è 
l’ennesimo bluff del sindaco Lo 
Russo» – denunciano i due az-
zurri. 

«La Città di Torino – prose-

guono Rosso e Fontana – vuol 
fare rientrare dalla finestra i ga-
ranti del Patto di collaborazione 
che è miseramente fallito e che  
hanno avuto il coraggio di dire 

che la Polizia aveva compiuto 
danni ‘all’immobile di Askatasu-
na’. A prescindere dal fatto che 
l’immobile è dei Torinesi e non 
dei loro ‘amici’, è sempre più evi-

dente che l’Amministrazione cit-
tadina vuole proseguire sulla 
strada intrapresa mesi fa, camuf-
fandola da progetto sociale. 

«Di sociale Askatasuna e le 
associazioni satellite non hanno 
nulla!  È ora di dire basta, e quin-
di rilanciamo l’appello al mini-
stro Piantedosi di iniziare le pro-
cedure per requisire, senza ulte-
riori ritardi, l’immobile. Il Comu-
ne di Torino è evidentemente in-
capace di risolvere una volta per 
tutte la questione e recidere i le-
gami con gli ambienti antagoni-
sti, una posizione che di fatto ha 
creato una zona grigia dove 
chiunque nei quartieri più caldi 
si sente libero di delinquere in-
disturbato» – concludono Ro-
berto Rosso e Marco Fontana. 

Sulla stessa linea anche Fra-
telli d’Italia. 

«Esprimo il mio più vivo ap-
prezzamento alla Digos di Tori-
no e alla Procura per l’operazio-
ne ‘Riot’. Le misure cautelari 

ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

Dalle stelle ai podcast, a Torino 
torna adesso a rivivere la Specola 
Dopo 80 anni lo storico Osservatorio diventa moderno hub multimediale
Elena Marchisio 

■ Dopo oltre ottant’anni di si-
lenzio, la Specola dell’Accade-
mia delle Scienze di Torino tor-
na finalmente a rivivere. 

Lo storico Osservatorio 
astronomico voluto nel 1789 
da Vittorio Amedeo III di Sa-
voia, collocato all’ultimo pia-
no del palazzo che ospita l’Ac-
cademia, rinasce ora con una 
nuova funzione, capace di co-
niugare memoria storica e in-
novazione tecnologica. 

Grazie a un accordo quin-
quennale tra l’Accademia del-
le Scienze e il Politecnico di To-
rino, lo spazio si trasforma in 
un hub per la produzione di 

contenuti culturali multime-
diali, destinati a raccontare la 
scienza, l’arte e il patrimonio 
del territorio con i linguaggi 
della contemporaneità. 

L’inaugurazione si è svolta 
alla presenza del rettore del Po-
litecnico, Stefano Corgnati, e 
del presidente dell’Accademia, 
Marco Mezzalama, che hanno 
sottolineato il valore simboli-
co e strategico dell’operazione. 
La Specola, gravemente dan-
neggiata dai bombardamenti 
della Seconda guerra mondia-
le e mai più riattivata come os-
servatorio astronomico, è sta-
ta completamente riallestita 
con tecnologie all’avanguardia: 
sale di registrazione per audio 

e video, strumentazioni pro-
fessionali per podcast, docu-
mentari e format digitali, po-
stazioni per il montaggio e la 
post-produzione. 

Il nuovo centro sarà a dispo-
sizione di musei, fondazioni ed 
enti culturali del Piemonte – e 
in una fase successiva anche 
di imprese e soggetti privati – 

Arrestati cinque minori 
per disordini in piazza
Otto misure cautelari per la guerriglia a Torino 
durante la manifestazione ‘Pro Pal’ del 3 ottobre

OPERAZIONE «RIOT»
emesse sono la dimostrazione 
che non c’è spazio per l’impuni-
tà quando si scambia il diritto di 
manifestare con la violenza gra-
tuita e il saccheggio». Così Carlo 
Riva Vercellotti, capogruppo di 
Fratelli d’Italia al Consiglio Re-
gionale del Piemonte, commen-
ta gli sviluppi investigativi sugli 
scontri avvenuti lo scorso 3 otto-
bre nel capoluogo piemontese. 

«In quell’occasione – prose-
gue – abbiamo assistito a scene 
di guerriglia urbana inaccettabi-
li: dodici agenti feriti, molteplici 
atti vandalici e persino devasta-
zioni ai danni di strutture cultu-
rali come quelle di ‘Portici di 
Carta’. Chi attacca un uomo in di-
visa attacca lo Stato. Non si trat-
ta di semplici ‘ragazzate’, ma di 
condotte criminali aggravate, co-
me dimostra anche il presunto 
coinvolgimento di alcuni inda-
gati in episodi di rapine e lesioni 
personali avvenuti nell’area me-
tropolitana». 

«Fratelli d’Italia continuerà a 
sostenere ogni iniziativa volta a 
garantire la sicurezza dei cittadi-
ni e la tutela di chi, ogni giorno, 
rischia la vita per proteggerci. To-
rino non può e non deve essere 
il teatro di sfogo per gruppi di 
violenti che, protetti da una pre-
sunta bandiera ideologica, pen-
sano di poterla mettere a ferro e 
fuoco. Grazie alle indagini odier-
ne, il messaggio è chiaro: chi sba-
glia, paga» – conclude il capo-
gruppo regionale.

Due dei cinque minorenni arrestati

■ Un debutto europeo accolto da un 
grande successo. L’Istituto Italiano di 
Cultura di Parigi ha inaugurato il focus 
dedicato al Teatro Stabile di Torino pun-
tando sul lavoro del direttore artistico 
junior Diego Pleuteri. 

Martedì scorso è infatti andato in sce-
na «Come nei giorni migliori», testo fir-
mato dallo stesso Pleuteri, diretto da 
Leonardo Lidi e interpretato da Ales-
sandro Bandini e Alfonso De Vreese. 
Una commedia sull’amore nel XXI se-
colo che, dopo due anni di consensi in 
Italia, ha raggiunto per la prima volta la 
scena europea approdando nella capi-
tale francese. 

Un capitolo speciale della program-
mazione viene poi dedicato ai talenti 
emergenti. Il progetto proseguirà così a 
giugno negli spazi dell’Hôtel de Galliffet, 
sede storica dell’Istituto, con altri due 
testi di Pleuteri: «Tutto in me è amore», 

scritto per il centenario della morte di 
Piero Gobetti e prossimo al debutto to-
rinese, e «Madri», già vincitore del pre-
mio internazionale Eurodram. 

Sempre a giugno sono previsti anche 
due appuntamenti dedicati a Matthias 
Martelli e a Dario Fo, di cui nel 2026 ri-
corre il centenario della nascita, con lo 

storico «Mistero Buffo» e la nuova pro-
duzione del Teatro Stabile di Torino «Lu 
Santo Jullàre Françesco», realizzata per 
gli ottocento anni dalla morte del patro-
no d’Italia. 

Intanto in questi giorni, per il cartel-
lone dello Stabile, va in scena al Teatro 
Carignano di Torino l’Otello di William 
Shakespeare nella rilettura di Dacia Ma-
raini, per la regia di Giorgio Pasotti. 

In scena, c’è lo stesso Giorgio Pasot-
ti, che  interpreta Iago, il maestro dell’in-
ganno. Accanto a lui, c’è Giacomo Gior-
gio, amatissimo dal grande pubblico per 
il ruolo di Ciro nella fiction televisiva 
‘Mare Fuori’, che veste i panni del prota-
gonista Otello con intensità e magneti-
smo, restituendo la passione, la gelosia 
e la fragilità di un personaggio comples-
so, davvero senza tempo. 

Fino a domenica 18 gennaio. 
Loredana Polito

UN FOCUS NELLA CAPITALE FRANCESE 
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che potranno utilizzare spazi e 
attrezzature con il supporto di 
tecnici specializzati e di com-
petenze accademiche. L’obiet-
tivo è creare un polo capace di 
produrre contenuti di alta qua-
lità per piattaforme web, cana-
li social, tv e didattica digitale, 
rafforzando il dialogo tra ricer-
ca, divulgazione e pubblico. 

Fondata nel pieno dell’Illu-
minismo piemontese, la Spe-
cola nacque come luogo di os-
servazione del cielo e di studio 
scientifico, inserendosi in una 
stagione di grande fermento 
culturale che vide Torino pro-
tagonista in Europa. Oggi, a ol-
tre due secoli di distanza, quel-
lo stesso spazio torna a essere 
laboratorio di conoscenza, non 
più rivolto alle stelle con tele-
scopi, ma alle nuove ‘costella-
zioni’ dei media digitali. Una 
rinascita che restituisce alla cit-
tà un luogo simbolo, trasfor-
mandolo in ponte tra passato 
e futuro, tra storia della scien-
za e nuove forme di racconto.
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

st
ud

io
w

ik
i.i

t



Giovedì 15 gennaio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5TORINO

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Marco Cortese 

■ Il Piemonte si conferma 
terreno fertile per gli investi-
menti esteri, con oltre 600 
dossier di multinazionali 
straniere in esame presso il 
Ceipiemonte, il Centro Este-
ro per l’Internazionalizzazio-
ne che da anni accompagna 
imprese straniere nella scel-
ta di Torino e della regione 
per insediarsi o espandere le 
proprie attività.  

Lo ha spiegato il presiden-
te di Ceipiemonte, Dario Pei-
rone, in occasione della pre-
sentazione della seconda 
edizione dell’indagine sulle 
multinazionali estere in Pie-
monte, realizzata dalla Ca-
mera di Commercio di Tori-
no e da Unioncamere Pie-
monte. Una fotografia che 
mette in luce un fenomeno 
in crescita e dalle potenziali-
tà strategiche per l’economia 
regionale.  

Oggi le imprese a capitale 
estero presenti in Piemonte 
sono circa 1.300, con 5.680 
localizzazioni complessive e 
183.000 addetti distribuiti tra 
filiali, stabilimenti e sedi 
operative. Un dato che con-
ferma la regione tra le princi-
pali destinazioni in Italia per 
l’internazionalizzazione del-
le imprese.  

Il contributo più consi-
stente arriva dal settore au-
tomotive, che da solo racco-
glie quasi un terzo (31,8%) 

delle multinazionali estere 
attive sul territorio. Seguono 
comparti importanti come 
commercio (18%) e metal-
meccanica (13,4%), mentre 
l’aerospazio è tra i segmenti 
in più rapido sviluppo, gra-
zie anche alla presenza di 
grandi gruppi e centri di ri-
cerca d’avanguardia.  

Non meno significativa è 
la composizione geografica 
e settoriale: la maggior par-
te delle aziende straniere ha 
sede nella provincia di Tori-
no, con una presenza diffusa 
anche nelle province di Cu-
neo e Novara. Prevalgono le 
aziende provenienti da Fran-

cia (20%) e Germania (19%), 
mentre tra i Paesi extraeuro-
pei gli Stati Uniti guidano la 
classifica dei soggetti inve-
stitori.  

Secondo lo studio, oltre la 
metà delle multinazionali 
estere ha confermato i livel-
li occupazionali rispetto 
all’anno precedente, mentre 
quasi il 30% li ha aumentati, 
un segnale positivo per il 
mercato del lavoro. Il 76,2% 
delle aziende dichiara l’in-
tenzione di restare in Pie-
monte nel medio-lungo pe-
riodo, e oltre il 15% prospet-
ta di ampliare le proprie at-
tività in regione.  

Tra i punti di forza evi-
denziati dagli investitori 
esteri la qualità delle infra-
strutture ICT, l’efficienza del 
sistema formativo e la qua-
lità della vita sono citate co-
me fattori chiave per la scel-
ta del Piemonte come base 
operativa. Tuttavia, non 
mancano criticità: la buro-
crazia, i costi dell’energia e 
le difficoltà del mercato del 
lavoro sono tra i principali 
ostacoli percepiti.  

Il peso economico delle 
multinazionali va oltre i nu-
meri occupazionali: secon-
do report recenti, il Piemon-
te è tra le prime regioni ita-

liane per turnover e valore 
aggiunto generato da impre-
se a capitale estero, con un 
impatto che contribuisce in 
modo significativo alla cre-
scita dell’economia regiona-
le e alla competitività inter-
nazionale.  

Un contributo decisivo a 
questa performance arriva 
da Ceipiemonte, che viene 
indicato dagli stakeholder 
come partner strategico per 
l’attrazione di investimenti 
stranieri. I servizi offerti – 
dall’orientamento su incen-
tivi e procedure alla ricerca 
di location, fino all’aftercare 
per le imprese già insediate – 

Il Piemonte nel radar delle multinazionali
Seicento progetti allo studio e 183 mila addetti: la regione si conferma calamita per capitali esteri

INVESTIMENTI ESTERI

sono considerati fondamen-
tali per accompagnare le 
multinazionali lungo tutto il 
ciclo di investimento e con-
solidamento nel territorio.  

«Per queste realtà – ha 
commentato Massimiliano 
Cipolletta, presidente della 
Camera di Commercio di To-
rino e vicepresidente di 
Unioncamere Piemonte – il 
supporto delle istituzioni lo-
cali è essenziale. Il Piemon-
te continua a rappresentare 
una scelta strategica per gli 
investitori esteri, e l’espe-
rienza di Ceipiemonte dimo-
stra come il modello di colla-
borazione tra istituzioni fun-
zioni davvero».  

La presenza globale di 
multinazionali contribuisce 
anche all’innovazione tecno-
logica e alla spinta verso set-
tori ad alto contenuto di co-
noscenza, con un ruolo sem-
pre più rilevante nella gene-
razione di valore aggiunto e 
nel rafforzamento dei di-
stretti produttivi locali.  

Con oltre 600 dossier 
aperti e una pipeline di pro-
getti in crescita, il Piemonte 
non si limita a ospitare im-
prese straniere, ma si propo-
ne come piattaforma inter-
nazionale per attività di ri-
cerca, sviluppo e produzio-
ne avanzata, consolidando il 
suo ruolo nell’economia glo-
bale e rafforzando la sua at-
trattività sul palcoscenico 
europeo.
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■ Dispari Teatro, il nuovo 
Centro di Produzione Teatra-
le nato dall’unione di Compa-
gnia Il Melarancio, Onda Tea-
tro e Teatro Popolare Europeo, 
è stato selezionato per il Con-
corso Art Bonus 2026/2027, lo 
strumento che consente a cit-
tadini e imprese di sostenere 
la cultura beneficiando di un 
credito d’imposta pari al 65% 
dell’importo donato. Il lancio 
ufficiale della campagna Art 
Bonus a favore di Dispari Tea-
tro è in programma giovedì 15 
gennaio alle ore 18, presso la 
Sala Ferrero del Circolo degli 
Industriali (via Bersezio 9) a 
Cuneo, in occasione della pre-
sentazione della stagione tea-
trale 2026 di Officina Santa-
chiara. Alla serata hanno con-
fermato la loro presenza la 
sindaca di Cuneo, Patrizia Ma-
nassero, l’assessora alla Cul-
tura Cristina Clerico e il pre-
sidente di Fondazione CRC, 

Mauro Gola. Nel corso dell’in-
contro saranno fornite tutte le 
informazioni utili per soste-
nere il progetto attraverso l’Art 
Bonus e sarà l’occasione per 
conoscere più da vicino l’atti-
vità culturale promossa da Di-
spari Teatro, attiva non solo 
nel territorio cuneese, ma an-
che a livello nazionale. Per 
maggiori informazioni ufficio-
stampa@dispariteatro.it 

“Negli ultimi anni – affer-

ma Gimmi Basilotta, presi-
dente di Dispari Teatro – il so-
stegno alla cultura passa sem-
pre più, in modo strutturato, 
dall’incontro tra contribuzio-
ne pubblica e mecenatismo 
privato. In questo senso l’Art 
Bonus rappresenta uno stru-
mento di straordinaria impor-
tanza: grazie alla partecipa-
zione attiva di cittadini e im-
prese è possibile sostenere 
concretamente la produzione 

culturale e la valorizzazione 
del patrimonio storico e arti-
stico dei territori. Per noi si-
gnifica poter procedere, pas-
so dopo passo, al completa-
mento dei lavori di rifunzio-
nalizzazione dell’ex Chiesa di 
Santa Chiara e, allo stesso 
tempo, arricchire l’offerta cul-
turale di Officina Santachia-
ra, garantendo un accesso al-
la cultura sempre più ampio, 
sostenibile e inclusivo”. 

Per effettuare una eroga-
zione liberale in favore di Di-
spari Teatro basta entrare in 
www.artbonus.gov.it e inseri-
re “Dispari Teatro Cooperati-
va Sociale Ets” nei campi di ri-
cerca dell’ente da sostenere. 
Una volta effettuata la dona-
zione è richiesto l’invio di una 
e-mail all’indirizzo ammini-
strazione@dispariteatro.it 
specificando se viene dato il 
consenso a rendere pubblico 
il proprio nome di donatore.

■ Venerdì 23 gennaio alle 21, lo Spazio 
Incontri della Fondazione Crc a Cuneo 
ospiterà il primo appuntamento dell’an-
no della rassegna “Off” del Cuneo Bike 
Festival, dal titolo “Dalla foce del Po alla 
vetta del Monviso, una fatica tutt’altro che 
inutile”. La serata si aprirà con la proie-
zione del docufilm “Una montagna di 
sorrisi” del fotografo e filmmaker saluzze-
se Paolo Cilli, che racconta l’impresa be-
nefica compiuta tra il 21 e il 23 agosto 
2025 da Marco Galliano, atleta saluzzese. 
530 chilometri in bicicletta da Porto Tol-
le (Rovigo) ai 2.020 metri di Pian del Re 

(Crissolo), da qui 12 chilometri a piedi 
per raggiungere i 3.841 metri della vetta 
del Monviso per raccogliere fondi a favo-
re dell’associazione “Il Fiore della Vita”, 
che accompagna con amore bambini e 
famiglie della Pediatria, Neonatologia e 
Oncoematologia pediatrica dell’Ospeda-
le di Savigliano. Obiettivo centrato, con 
oltre 11mila euro raccolti sulla piattafor-
ma Rete del Dono. 

Alla prima proiezione cuneese del do-
cufilm dopo quelle di Savigliano, Saluzzo, 
Piasco e Verzuolo, seguirà un confronto in 
cui Galliano e Cilli dialogheranno con Ste-

fano Quaglia, vicepresidente dell’associa-
zione “Il Fiore della Vita”, moderati da Ma-
rika Abbà, guida ambientale escursioni-
stica e autrice de “La parete inviolata. La 
prima ascesa del versante nord-ovest del 
Monviso” (Fusta Editore). Tra i temi che 
verranno trattati ci sono la nascita della 
collaborazione tra Galliano e “Il Fiore del-
la Vita”, i momenti più toccanti e difficili 
dell’impresa, il ruolo della squadra di sup-
porto e le prossime iniziative solidali.  

«Iniziamo il 2026 con una proposta 
che intreccia bicicletta, solidarietà e pro-
mozione del territorio – spiega Luca Pel-
legrino, assessore alla Mobilità del Co-
mune di Cuneo -. Una serata che rinsal-
da il nostro legame con le Terre del Mon-
viso in attesa del Terres Monviso Outdo-
or Festival di Saluzzo (13-15 marzo), do-
ve saremo presenti per il secondo anno 
consecutivo».

OFF CUNEO BIKE FESTIVAL  

L’impresa solidale di Marco  
Galliano apre la rassegna

CUNEO

■ Numerose sono le iniziati-
ve che il Comune di Cuneo, 
in collaborazione con scrit-
torincittà, ha in programma 
per la Giornata della Memo-
ria 2026. 

Da martedì 27 gennaio e 
fino a martedì 3 febbraio al 
Cinema Monviso sarà proiet-
tato in anteprima nel Giorno 
della Memoria (l’uscita è pre-
vista il 29 gennaio) il film “La 
scomparsa di Josef Mengele” 
regia di Kirill Serebrennikov. 
Josef Mengele, grazie a una 
rete di protezione, riesce a 
raggiungere l’America Latina 
passando dall’Argentina 
all’Uruguay e al Brasile. Men-
tre altri responsabili della 
Shoah vengono catturati (il 
caso più clamoroso è quello 
di Adolf Eichmann seque-
strato dal Mossa israeliano in 
territorio argentino) lui rie-
sce a nascondersi. Il figlio 
Rolf riesce, però, a raggiun-
gerlo con il proposito di chie-
dergli conto di ciò che ha fat-
to.  

Martedì 3 febbraio alle 
18, sempre al Cinema Monvi-
so, Matteo Corradini presen-
terà alla cittadinanza Proser-
pina (la memoria è un tranel-
lo) con la partecipazione 
straordinaria (in video) di Sa-
ba Poori. Proserpina è giova-
ne, ed è figlia di Cerere e di 
Giove. Nel mito, viene rapita 
e ingannata da Plutone, dio 
dell’oltretomba. Liberata a 
caro prezzo, potrà vedere la 
luce e la felicità solo per al-
cuni mesi ogni anno. Con la 
partecipazione straordinaria 
di Saba Poori, ballerina ira-
niana dissidente, il reading è 
il tentativo continuo, a tratti 
ironico e insieme profondo, 
di raccontare la storia di Pro-
serpina attraverso la parola e 
il corpo. Sono infatti troppe 
le storie che s’intrecciano e 
somigliano a quel mito, a 
partire dalle ragazze vittime 
della Shoah, passando per 
l’Armenia e il Rwanda, per ar-
rivare alle ragazze dell’Iran di 
oggi. Cosa significa mettere 
in relazione qualcosa che ha 
molta Memoria, come lo 
sterminio degli ebrei, la 
Shoah, con qualcosa che an-
cora Memoria non ha? È un 
dialogo tra le storie raccon-
tate a parole da Matteo Cor-
radini e dalla voce e dal cor-
po di Saba Poori. Insieme, le 
due voci si uniscono e s’in-
trecciano per accompagnare 
Proserpina in una nuova pri-
mavera. 

Mercoledì 4 febbraio l’in-
contro con Matteo Corradini 
e la sua Proserpina sarà de-
dicato al pubblico delle scuo-
le. Per informazioni e adesio-
ni contattare scrittorincittà 
allo 0171/444820, mail: scrit-
t o r i n c i t t a @ c o mu n e. c u -
neo.it. 

Tante e di sostanza le ini-
ziative riservate alle scuole: 
oltre alle proiezione del do-
cumentario Liliana al Cine-
ma Monviso, alla presenza 
del regista e del figlio della se-
natrice Segre, il 15  gennaio, e 
al reading Proserpina (la me-
moria è un tranello)  di e con 
Matteo Corradini il 4 febbraio 
2026, l’Istituto Storico della 
Resistenza e della Società 
Contemporanea di Cuneo 
organizza per la mattina di 
venerdì 16 gennaio 2026, an-
cora una volta al Cinema 
Monviso, una conferenza-di-
battito sull’”altra” deportazio-
ne, quella dei militari e dei ci-
vili prigionieri nei lager e nei 

campi di lavoro del Terzo 
Reich, tenuta dal dottor Co-
stantino Di Sante. Dottoran-
do presso l’Università degli 
Studi del Molise e collabora-
tore dell’Istituto storico na-
zionale “Ferruccio Parri” di 
Milano e dell’Istituto storico 
provinciale di Ascoli Piceno, 
Di Sante è curatore di nume-
rose ricerche sul tema della 
Deportazione nazifascista ed 
è autore del volume Materia-
le umano. Testimonianze di 
militari e civili italiani sui la-
ger, sulle fabbriche e sui cam-
pi di lavoro del Terzo Reich, 
pubblicato recentemente per 
i tipi dell’editrice Novalogos. 
La sera dello stesso giorno, 
venerdì 16 gennaio, alle 21, 
al CDT, la cittadinanza potrà 
partecipare alla conferenza 

■ Nei giorni scorsi sono 
stati effettuati alcuni lavo-
ri straordinari di pulizia e 
di manutenzione idraulica 
sul torrente Ermena (prin-
cipale affluente di destra 
dell’Ellero) con specifico 
riguardo al tratto che co-
steggia l’edificio dell’ITIS. 
Un intervento che precede 
i lavori più corposi che 
prenderanno avvio nelle 
prossime settimane, finan-
ziati direttamente dalla Re-
gione Piemonte tramite un 
contributo di 40.000,00 eu-
ro. «Continua senza sosta 
il percorso per la messa in 
sicurezza e la salvaguardia 
idrogeologica della nostra 
città» il commento del sin-
daco Luca Robaldo. «Il re-
cente intervento sull’Er-
mena non come elemento 
isolato e decontestualizza-
to, ma come parte di una 
progettazione più ampia 
che comprende anche i fi-
nanziamenti del PNRR e il 
suddetto contributo regio-
nale. Un impegno ammi-
nistrativo quotidiano, in-
somma, per scongiurare 
potenziali situazioni di pe-
ricolo per l’intera comuni-
tà».

MONDOVÌ 

Iniziati  
i lavori di 
manutezione 
sul torrente 
Ermena

Gli eventi in occasione della 
Giornata della Memoria
Gli appuntamenti sono realizzati in collaborazione 
con Scrittorincittà, Isr e Deina Aps

LE INIZIATIVE TERMINERANNO IL 3 FEBBRAIO

CULTURA

Dispari Teatro selezionato per  
il Concorso Art Bonus 2026/2027 
Il lancio ufficiale della campagna è in programma per domani presso Confindustria

del dott. Costantino Di San-
te: l’ingresso alla sala del 
Centro di Documentazione 
Territoriale sarà libero fino ad 
esaurimento posti. 

Infine, martedì 20 gen-
naio, dalle 12.30 alle 14.00, 
presso il Cinema Monviso, i 
ragazzi iscritti al progetto 
Promemoria_Auschwitz 2026 
potranno prendere parte 
all’incontro formativo orga-
nizzato, in occasione della 
Giornata della Memoria, da 
Deina Aps e  dall’Istituto Sto-
rico della Resistenza e della 
Società Contemporanea di 
Cuneo. Promemoria_Au-
schwitz 2026 ha preso avvio 
nel mese di dicembre 2025 
con una serie di incontri for-
mativi rivolti agli studenti e 
alle studentesse iscritte al 
percorso. Il progetto in Pie-
monte è organizzato con-
giuntamente da Deina APS e 
dall’Istituto piemontese per 
la storia della Resistenza e 
della società contemporanea 
“Giorgio Agosti” e, per il ter-
ritorio di Cuneo, si avvale del-
la preziosa collaborazione e 
del contributo finanziario dei 
Comuni di Cuneo, Borgo San 
Dalmazzo, Boves e Caraglio, 
grazie ai quali a febbraio par-
tiranno 151 studenti delle 
scuole superiori della città. 

Uno spettacolo di Officina Santachiara
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EconomiaEconomia
Takeoff Accelerator, 
Torino verso la nuova 
frontiera dello spazio
Alle Ogr il 18 febbraio l’Expo che chiude la quarta 
edizione del programma Cdp Venture Capital Sgr

AEROSPAZIO
Marco Cortese 

■ Si avvicina all’epilogo la 
quarta edizione di ‘Takeoff Ac-
celerator’, il programma di ac-
celerazione della Rete Nazio-
nale Acceleratori di Cdp Ven-
ture Capital Sgr, dedicato alle 
startup nei settori dell’aerospa-
zio e dell’advanced hardware, 
gestito a Torino da Plug and 
Play Tech Center. 

Dopo tre anni di attività in 
cui ha sostenuto la crescita di 
27 start-up – contribuendo a 
generare circa 80 posti di lavo-
ro altamente qualificati –, il 
percorso si conclude con 
l’evento finale Takeoff Expo, in 
programma il 18 febbraio alle 
Ogr Torino a partire dalle 14.  

Il programma, parte della 
Rete Nazionale Acceleratori di 
Cdp e promosso da Cdp Ven-
ture Capital, con il sostegno di 
Fondazione Crt, UniCredit, e 
con Ogr  Torino come partner 
per l’innovazione e il networ-
king, ha l’obiettivo di consoli-
dare Torino e l’Italia come hub 
europeo per l’innovazione tec-
nologica nei settori critici 
dell’aerospazio, dell’hardware 
avanzato e dell’high-tech.  

Nel corso dei quattro mesi 
di accelerazione, le startup co-
involte hanno potuto accede-
re a un percorso di formazio-
ne intensiva, mentorship da 
parte di esperti del settore, 
workshop settimanali e un va-
sto network di investitori e 
partner industriali per svilup-
pare il proprio modello di bu-
siness e prepararsi alle sfide 
del mercato globale. Le realtà 
più promettenti possono inol-
tre accedere a investimenti fol-
low-on fino a 500mila euro (o 
addirittura fino a 800mila eu-
ro nei casi più meritevoli), con 
l’obiettivo di supportare poi la 

fase successiva di crescita e 
scalabilità.  

L’Expo rappresenta un mo-
mento chiave per incontrare 
da vicino queste startup, 
esplorare le tecnologie svilup-
pate durante il programma e 
confrontarsi con gli stakehol-
der principali dell’ecosistema 
italiano e internazionale. Sarà 
un’occasione privilegiata per 

investitori, istituzioni, impre-
se e appassionati di tecnolo-
gia di osservare le soluzioni 
più innovative in aree quali 
deep tech, space economy, ro-
botica, intelligenza artificiale 
applicata all’hardware e mol-
to altro ancora. 

Secondo le stime di Stati-
sta, il comparto dell’aerospa-
zio in Italia nel 2025 dovrebbe 

valere circa 16,5 miliardi di 
dollari, con oltre 83mila ad-
detti e quasi 200 imprese, a te-
stimonianza del ruolo strategi-
co che questo settore riveste 
per l’ecosistema produttivo e 
tecnologico nazionale. Questi 
numeri sottolineano non so-
lo l’importanza dell’innova-
zione, ma anche il potenziale 
di sviluppo occupazionale e 

competitivo dell’Italia nell’in-
dustria dell’aerospazio. 

Tra le start-up che negli an-
ni hanno partecipato al pro-
gramma spicca Evolunar, 
spin-off del Politecnico di To-
rino: il suo veicolo LuNaDrone 
punta a rivoluzionare l’esplo-
razione lunare con capacità di 
volo autonomo e servizi post-
atterraggio. Le tecnologie che 

sono state sviluppate da Evo-
lunar sono applicabili anche 
sulla Terra, per la navigazione 
autonoma in ambienti dove il 
segnale gps è debole o assen-
te, aprendo prospettive inte-
ressanti nei settori di robotica 
e mobilità intelligente.  

Le edizioni precedenti di 
Takeoff hanno visto nello Ta-
keoff Expo momenti di gran-
de visibilità: nel 2023, ad 
esempio, otto start-up – tra cui 
Alpha Impulsion, Capsule 
Corporation, Delta Space Leo-
nis e SpaceVerse-AI – hanno 
concluso con successo il per-
corso e si sono presentate da-
vanti a investitori e partner, 
confermando l’importanza 
dell’ecosistema torinese nella 
space economy europea.  

Il valore del programma 
non si misura soltanto nel nu-
mero di aziende accelerate, 
ma nell’effetto moltiplicatore 
che genera: grazie alla combi-
nazione tra capitale, network 
internazionale e competenze 
industriali di partner come 
Leonardo e Avio, Takeoff con-
tribuisce a colmare il gap tra 
ricerca e impresa nel profondo 
tessuto dell’hardware avanza-
to e delle tecnologie spaziali 
italiane.  

Il Takeoff Expo del 18 feb-
braio rappresenta quindi non 
solo la chiusura formale di un 
percorso di accelerazione, ma 
soprattutto l’inizio di una nuo-
va fase per molte startup che, 
da Torino, mirano a lasciare 
un segno nel panorama glo-
bale dell’innovazione tecno-
logica. Le porte delle Ogr si 
apriranno così a una platea 
eterogenea di innovatori, in-
vestitori e professionisti pron-
ti a scrivere insieme i prossimi 
capitoli della space economy 
italiana.

SICUREZZA ENERGETICA

Torino al centro dell’Europa del gas 
I big europei della distribuzione gas a confronto su idrogeno e infrastrutture

■ È un momento cruciale per il 
futuro energetico europeo: a To-
rino, presso la sede storica di Ital-
gas, si è riunito per la prima vol-
ta il Board di Gas Distributors for 
Sustainability (GD4S), l’associa-
zione che riunisce i principali 
operatori della distribuzione del 
gas naturale e rinnovabile in Eu-
ropa e nel Regno Unito. 

L’incontro, che vede al cen-
tro le priorità strategiche dell’in-
tero settore, assume un signifi-
cato particolare in un contesto 
geoeconomico in cui le infra-
strutture del gas – pur nel per-
corso di decarbonizzazione – 
tornano a essere un elemento 
chiave per la sicurezza energe-
tica, per la competitività indu-
striale e per una transizione so-
stenibile.  

Fondata per rappresentare i 
gestori delle reti di distribuzio-
ne verso le istituzioni europee, 
GD4S promuove la cooperazio-
ne, l’innovazione tecnologica e 
la pianificazione condivisa del-
le politiche energetiche 
dell’Unione Europea. L’associa-
zione conta dodici operatori at-
tivi in diversi Paesi dell’Unione 
e nel Regno Unito, con oltre ses-
santa milioni di consumatori 
serviti e una rete che supera i 930 
mila chilometri.  

I componenti si sono riuniti 
per discutere indirizzi comuni 

al fine di rafforzare la resilienza 
dei sistemi energetici, con un’at-
tenzione particolare all’accessi-
bilità economica dell’energia per 
cittadine, cittadini e imprese, al-
la sicurezza degli approvvigio-
namenti e alla sostenibilità am-
bientale. 

In un momento storico di vo-
latilità dei mercati energetici e 
di transizione verso fonti più pu-
lite, il contributo dei gestori del-
le infrastrutture è considerato 
fondamentale per garantire con-
tinuità di servizio e flessibilità al 
sistema nel suo complesso.  

«L’incontro di Torino riflette 

la responsabilità degli operatori 
della distribuzione del gas nel 
sostenere la transizione energe-
tica europea - spiega Laurence 
Poirier Dietz, presidente di 
GD4S - ma il meeting conferma 
anche il ruolo guida dell’Italia e 
di Italgas nel promuovere la co-
operazione europea su innova-
zione tecnologica, digitalizzazio-
ne e de-carbonizzazione delle 
reti».  

Uno degli obiettivi principa-
li del Board è la preparazione di 
Biomethane Connect Europe, il 
flagship event dell’associazione 
in programma a Madrid il 5 e 6 

marzo 2026. L’evento rappresen-
ta un momento di confronto ad 
alto livello tra istituzioni, indu-
stria e stakeholder sulle poten-
zialità del biometano e degli al-
tri gas rinnovabili (come idroge-
no verde e metano sintetico) per 
l’economia europea. In passato, 
iniziative legate al biometano or-
ganizzate da GD4S – come quel-
le svolte a Parigi – hanno fatto 
emergere il ruolo dei gas rinno-
vabili nel contesto della transi-
zione energetica, con focus su 
sostenibilità, sicurezza e inno-
vazione.  

Un altro tema chiave che vie-

ne affrontato a Torino è l’inte-
grazione degli operatori della di-
stribuzione gas e idrogeno nella 
Eu Dso Entity a partire dal 2026, 
un passaggio istituzionale atteso 
per rafforzare la governance del-
le reti di distribuzione a livello 
europeo. Questa nuova realtà 
normativa punta a coordinare 
in modo più efficace e coerente 
gli operatori delle infrastrutture, 
favorendo investimenti, digita-
lizzazione e un ruolo attivo nel 
conseguimento degli obiettivi 
climatici dell’Unione.  

Il ruolo di GD4S non è nuovo 
nel dibattito europeo: sin dalla 
pubblicazione del White Paper 
‘Gas grids – a key enabler of de-
carbonisation’”, l’associazione ha 
promosso una visione in cui le 
reti del gas fungono da abilita-
tore centrale della transizione, 
favorendo l’integrazione dei gas 
rinnovabili, la flessibilità del si-
stema energetico e l’accelerazio-
ne degli obiettivi di neutralità cli-
matica fissati dall’Ue.  

In questo scenario si inseri-
sce anche il contributo concre-
to di Italgas, azienda con radici 
torinesi fondata nel 1837 e oggi 
attiva nella trasformazione digi-
tale delle infrastrutture energe-

tiche. Oltre a rappresentare uno 
dei principali attori del settore a 
livello europeo – con una pre-
senza rafforzata dalla recente ac-
quisizione di 2i Rete Gas – Ital-
gas è protagonista di progetti di 
smartification delle reti, digita-
lizzazione e adattamento delle 
infrastrutture per accogliere gas 
rinnovabili come biometano e 
idrogeno.  

Secondo gli analisti dell’Ener-
gy Transition, la posizione di Ital-
gas riflette un modello di svilup-
po in cui le reti di distribuzione 
non sono semplici vettori di 
energia, ma piattaforme dina-
miche che integrano tecnologia, 
sostenibilità e resilienza, capaci 
di contribuire ai principali obiet-
tivi climatici europei.  

I principali operatori di rete 
europei sono chiamati a strate-
gie condivise per affrontare le sfi-
de dell’evoluzione energetica: 
non solo garantire un servizio af-
fidabile e sicuro ai consumato-
ri, ma anche favorire l’adozione 
diffusa di gas rinnovabili, l’inno-
vazione nei sistemi di rete, la di-
gitalizzazione intelligente e una 
governance europea rafforzata. 

Confronti e decisioni che non 
riguardano soltanto il settore del 
gas, ma l’intero equilibrio ener-
getico europeo per i prossimi  
decenni. 

Giovanna Maglie
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■ Il Centro per le Famiglie 
del Comune di Arona propo-
ne un ciclo di incontri rivol-
to a famiglie, giovani, opera-
tori ed insegnanti, dedicato 
alle tematiche delle dipen-
denze da media e da sostan-
ze, con l’obiettivo di sensibi-
lizzare e rafforzare la comu-
nità educante. 

Il primo incontro, dal tito-
lo “Bullismo e Cyberbullismo 
– Le parole fanno più male 
delle botte”, sarà un appun-
tamento di sensibilizzazione 
aperto alla cittadinanza, ispi-
rato alla storia di Carolina, 
simbolo dell’impegno nazio-
nale contro il cyberbullismo. 

L’incontro offrirà strumen-
ti utili per prevenire e gesti-
re situazioni di bullismo e cy-
berbullismo sia in ambito fa-
miliare sia nei contesti edu-
cativi, promuovendo una 
maggiore consapevolezza 
sull’impatto delle parole e 
dei comportamenti online. 

Relatori della serata saran-
no il dott. Paolo Picchio, Pre-
sidente onorario della Fon-
dazione Carolina, da anni 
impegnato nella prevenzio-
ne del bullismo e del cyber-
bullismo e nella tutela dei 
minori nel mondo digitale, e 
il dott. Paolo Bossi, che con-
tribuirà all’approfondimen-
to delle tematiche educative 
e di prevenzione. 

«Esprimo un forte apprez-
zamento per il calendario 
proposto – dichiara l’asses-
sore alle Politiche Sociali e 
Pari Opportunità, Marina 
Grassani – perché affronta in 
modo concreto e accessibile 
temi di grande attualità per 
famiglie, educatori e ragazzi. 
Ringrazio per questo tutti co-
loro che hanno profuso im-
pegno per l’importante ini-

ARONA

ziativa, in particolare le re-
sponsabili del Centro Fami-
glia dr.ssa Carmen Giordano 
e Dott.ssa Romina Tavano. 
Un doveroso grazie anche al-
la Regione per i fondi desti-
nati ai Centri Famiglia, in 
continuità con l’impegno 
economico dell’Amministra-
zione Comunale, grazie ai 
quali si stanno realizzando 
diverse iniziative, in ambito 

di prevenzione e benessere 
delle nuove generazioni, raf-
forzando il ruolo della comu-
nità educante e offrendo oc-
casioni di confronto e cresci-
ta condivisa». 

L’iniziativa promossa dal 
Centro per le Famiglie del 
Comune di Arona è realizza-
ta con la preziosa collabora-
zione della Biblioteca Civica, 
di ASL Novara, dell’Associa-

zione Generazioni e 
dell’Oratorio San Carlo. 

La partecipazione è libe-
ra e aperta a tutta la comuni-
tà. 

Il primo appuntamento in 
programma è previsto per il  
23 gennaio alle 20:30 al Pala-
green di Arona. Nell’incon-
tro si parlerà di Bullismo e 
Cyberbullismo: le parole fan-
no più male delle botte.

Il municipio di Arona

Il Centro per le Famiglie 
propone un ciclo di incontri
L’iniziativa si incentra su tematiche delle dipendenze  
da media e da sostenze per sensibilizzare la comunità

VERBANIA

■ La Procura di Verbania ha 
incaricato due consulenti 
tecnici per fare luce sulle 
cause dell’incidente del 30 
dicembre scorso che ha ri-
guardato la funivia di Macu-
gnaga, quando una cabina 
non ha frenato entrando nel-
la stazione di monte finendo 
per urtare le paratie. Nell’ur-
to contro le barriere erano ri-
maste ferite una decina di 
persone che avevano ripor-
tato lievi ferite. 

All’origine dell’incidente, 
ha spiegato nelle ore succes-
sive all’incidente l’ammini-
stratore della società che ge-
stisce l’impianto Filippo Be-
sozzi, potrebbe esserci stato 
un guasto all’elettronica. 

Di certo il meccanismo di 
frenata automatica, costitui-
to da tre diversi sistemi di ral-
lentamento, non ha funzio-
nato. Provvidenziale però, è 
stata l’attivazione del freno 
manuale da parte del vettu-
rino che si trovava a bordo ed 
è riuscito a rallentare la cor-
sa della cabina all’ultimo 
momento. 

La Procura di Verbania ha 
posto sotto sequestro l’im-
pianto e aperto un fascicolo 
a carico di ignoti, in mano al-
le pm Laura Carrera e Sveva 
De Liguoro. Al momento si 
procede per lesioni colpose 
e attentato alla sicurezza dei 
trasporti.

Incidente 
Macugnaga:  
la Procura 
incarica due 
consulenti

CRONACA

■ Nei giorni scorsi si è con-
sumata una tragedia a Ca-
meri, per la precisione nel-
la villetta di strada Ceppo. 
Secondo quando ricostrui-
to dai carabinieri, l’87enne 
Gian Franco Brignone 
avrebbe ucciso con un col-
po di pistola, regolarmen-
te detenuta, la moglie Ma-
ria Teresa Gavinelli, di 
quattro anni più giovane, 
per poi togliersi la vita con 
la stessa arma. Un caso, 
quindi, di omicidio-suici-
dio causato dalla malattia 
della donna che avrebbe 
portato l’uomo a decidere 
di mettere fine alle soffe-
renze di entrambi. 

A ritrovare i corpi dei 
due coniugi sarebbe stato 
il figlio che viveva al pia-
no superiore della villet-
ta.

Omicidio-
suicidio  
in una villetta 
di Cameri
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■ Da oggi al 20 gennaio l’Azien-
da Ospedaliero - Universitaria 
di Alessandria celebra Sant’An-
tonio Abate, Santo Patrono del 
Presidio Civile “Santi Antonio 
e Biagio”, con una settimana di 
appuntamenti che intrecciano 
valori, cura, ricerca e comunità. 
L’edizione 2026 propone mo-
menti di riflessione, condivisio-
ne e riconoscimento del lavoro 
quotidiano svolto all’interno e 
attorno all’Aou Al. 

Il calendario di appunta-
menti si apre giovedì 15 gen-
naio alle ore 15 con l’incontro 
“Le persone per le persone: il 
volontariato al servizio del pa-
ziente”, in programma nel Salo-
ne di Rappresentanza dell’AOU 
AL. Un’occasione per valoriz-
zare il ruolo del volontariato in 
ambito sanitario e per la firma 
del protocollo di intesa tra l’Aou 
Al, la Diocesi di Alessandria e 
la Fondazione Solidal Ets. 

Venerdì 16 gennaio, sempre 
nel Salone di Rappresentanza 
dalle 17, l’attenzione sarà dedi-
cata al tema “La cura, insieme, 
fino alla fine”, con un focus sul-
le cure palliative e il contributo 
di professionisti sulle attività del 
Centro Studi “Cura e Comuni-
tà” per le Medical Humanities 
del Dairi, di associazioni e real-
tà impegnate sul territorio, tra 
cui Fondazione Luce per la Vi-
ta, Associazione Stare bene in-
sieme e Associazione Fulvio 
Minetti. La giornata si conclu-

ALESSANDRIA

derà con la proiezione del do-
cumentario “In ultimo”, prodot-
to da La Sarraz Pictures, che 
verrà introdotto dal regista Ma-
rio Balsamo. 

La giornata di sabato 17 gen-

naio, Festa di Sant’Antonio 
Abate, rappresenta il momen-
to più solenne delle celebrazio-
ni. Alle ore 10 è prevista la San-
ta Messa nella Chiesa dei San-
ti Antonio e Biagio del Presidio 

Civile, seguita, nel Salone di 
Rappresentanza, dalla Cerimo-
nia del Grazie con la consegna 
degli attestati ai donatori, del-
le benemerenze ai dipendenti 
che hanno concluso il servizio 
nel 2025 e dalla proclamazio-
ne dei Primari Emeriti, con al 
termine un momento convivia-
le. 

Domenica 18 gennaio spa-
zio alla valorizzazione del pa-
trimonio culturale: dalle ore 10 
presso il Presidio Riabilitativo 
“Teresio Borsalino (Piazzale 
Ravazzoni, 3) sarà possibile vi-
sitare la Chiesa di Ignazio Gar-
della, con i volontari della De-
legazione di Alessandria del 
Fai. 

Lunedì 19 gennaio le cele-
brazioni si spostano nella sede 
di Confindustria Alessandria 
con un evento interamente de-
dicato alle attività di ricerca del 

Dipartimento Attività Integra-
te Ricerca e Innovazione, diret-
to da Antonio Maconi. Dopo 
aver assistito alla presentazio-
ne dei progetti che hanno par-
tecipato ai bandi, finanziati da 
Confindustria Alessandria, 
Fondazione Viva e Solidal per 
la Ricerca, ci sarà la consegna 
dei rispettivi Premi della Ricer-
ca. 

La settimana si concluderà 
martedì 20 gennaio con l’in-
contro “La ricerca delle Profes-
sioni Sanitarie: origini, reti ed 
evidenze per il sistema salute”, 
dedicato al ruolo scientifico 
delle professioni sanitarie, a 
partire dall’esperienza del Cen-
tro Studi Ricerca delle Profes-
sioni Sanitarie (CeRProS) del 
Dairi, alla governance della ri-
cerca e alle buone pratiche ca-
paci di generare impatto e co-
struire sinergie per il futuro.

SERRAVALLE DESIGNER OUTLET 

Consolidato il legame con Derthona Basket 
Sarà match sponsor della sfida-clou casalinga di sabato con l’EA7 Emporio Armani Milano

■ Una partnership di livello 
per una delle partite più atte-
se della stagione della Ber-
tram Derthona Tortona. Ser-
ravalle Designer Outlet sarà il 
match sponsor della sfida con 
l’EA7 Emporio Armani Mila-
no, la sfida più importante 
proposta dalla prima giornata 
di ritorno della Serie A Unipol 
di basket, in programma sa-
bato 17 gennaio alle ore 18:45 
alla Nova Arena della Cittadel-
la dello Sport “Marcellino e 
Pietro Gavio” di Tortona. 

Diverse le iniziative specia-
li messe in campo per la sfida. 
Serravalle Designer Outlet 
brandizzerà la coreografia di 
inizio gara sulle tribune 
dell’impianto tortonese attra-
verso la distribuzione in tutti i 
settori dei clap-clap, avrà il 
primo time-out dedicato con 
un video promozionale sul 

maxischermo del cubo e 
proiettato anche sul campo 
attraverso il mapping per 
spettacolizzare l’effetto e pas-
saggi promozionali raddop-
piati sui led bordocampo. 
L’outlet serravallese offrirà i 
premi del DB Game dell’in-
tervallo e un “give-away” per 
gli ospiti dell’hospitality, con 
un corner riservato dove dopo 
l’accreditamento verrà conse-
gnato una card per un ingres-
so gratuito nella Guest Loun-
ge dell’Outlet. 

Serravalle Designer Outlet 
conferma dunque il proprio 
sostegno al Derthona Basket 

in uno dei momenti più signi-
ficativi dell’annata della squa-
dra bianconera, quinta forza 
del campionato opposta ai 
milanesi terzi in classifica al 
termine del girone d’andata. 
Un supporto che nasce dalla 
volontà dell’Outlet di affian-
care le eccellenze del territo-
rio e di accompagnarle nei 
palcoscenici più prestigiosi, 
valorizzando il percorso spor-
tivo e umano di una realtà co-
me il Derthona che rappre-
senta con orgoglio la comune 
area territoriale a livello na-
zionale. Per entrambe le real-
tà la partnership va oltre il ri-

sultato sul parquet: racconta 
valori condivisi come impe-
gno, ambizione, spirito di 
squadra e crescita continua. 
Una serata che celebra il bas-
ket di alto livello e una colla-
borazione che guarda al futu-

ro, con l’obiettivo di continua-
re a costruire connessioni so-
lide tra sport, territorio e co-
munità. 

“Serravalle Designer 
Outlet, l’Outlet più grande 
d’Europa, e il Derthona Bas-
ket, ai vertici della classifica 
nel massimo campionato Ita-
liano di pallacanestro, si in-
contrano in una collaborazio-
ne che esalta le eccellenze del 
territorio durante una partita 
cruciale per la stagione 
2025/26”, queste le dichiara-
zioni del General Manager di 
Serravalle Designer Outlet, 
Matteo Migani.

CASALE MONFERRATO

■ Giovedì 15 gennaio alle ore 18 
al Castello del Monferrato pre-
sentazione del volume Raccon-
tare l’Italia. I libri di una vita di Se-
bastiano Vassalli di Roberto Ci-
cala (Il Mulino) in dialogo con 
Giovanni Tesio nel salone della 
mostra di Sergio Floriani “Le geo-
grafie dell’io” a Casale Monferra-
to, dove l’autore della Chimera è 
scomparso nel 2015. Sarà proiet-
tata un’intervista video. 

Il grande scrittore era sposa-
to con l’insegnante casalese 
Paola Todeschino e aveva spes-
so scritto del nostro territorio, 
per esempio in Il mio Piemonte: 
«Il mondo del Monferrato ha un 
respiro suo proprio, che non è 
lo stesso respiro della pianura… 
Casale è il luogo dove le due 
realtà, colline e pianura, si in-
contrano e si confrontano da 
sempre: è la nostra piccola Co-
stantinopoli padana…» 

Inoltre nel romanzo Stella av-
velenata del 2003, con un classi-
co espediente narrativo, aveva 
finto il ritrovamento di un anti-
co manoscritto in cui è narrata la 
storia di Leonardo Sacco, un 

giovane chierico che, nel 1441, 
da Casale Monferrato, parte in 
peregrinatio academica alla vol-
ta di Parigi, dove avrebbe volu-
to frequentare l’Università. Il 
viaggio, però, si rivela molto pe-
ricoloso: le strade, infatti, erano 
insicure e piene di briganti. Pro-
prio in seguito all’incontro con 
un ladro che lo der-uberà di ogni 
suo avere, il chierico Leonardo si 
unisce alla setta di eretici del «Li-
bero Spirito», che hanno un se-
greto utopico: attraversare 
l’Oceano per giungere dall’altra 
parte del mondo, nella mitica 
Atlantide, dove poter vivere li-
beri e felici e non perseguitati 
dall’Inquisizione. Ma non esiste 
una stella che non sia in qual-
che modo avvelenata… 

«Ho raccontato l’Italia» ha 
scritto nella pagina finale del suo 
ultimo romanzo Sebastiano 

Vassalli, scomparso nel 2015 do-
po cinquant’anni di libri da 
«viaggiatore nel tempo» e di ar-
ticoli giornalistici da «bastian 
contrario». Dopo l’infanzia di 
«figlio della guerra» abbando-
nato dai genitori, la sua carrie-
ra è iniziata con le proteste lin-
guistiche della neoavanguardia 
nel Gruppo 63 e proseguita de-
dicandosi al romanzo di taglio 
storico. Con la sua investigazio-
ne letteraria delle radici e dei se-
gni di un passato che illumini 
l’inquietudine del presente ha 
cercato di ricostruire il «caratte-
re nazionale degli italiani». È ap-
prodato al Seicento con La chi-
mera, successo editoriale del 
1990, poi al Settecento napoleo-
nico con Marco e Mattio, quin-
di all’Ottocento e agli inizi del 
Novecento con La notte della 
cometa sul poeta Dino Campa-

na, Il cigno alle origini della ma-
fia e Cuore di pietra dentro l’epo-
pea dell’unità d’Italia, per tor-
nare indietro fino all’età di Virgi-
lio con Un infinito numero, sen-
za tralasciare l’attualità con in-
terventi militanti su quotidiani. 
Tra gli ultimi libri ci sono Le due 
chiese, ambientato in Valsesia e 
Terre selvagge nel Vercellese ai 
tempi dei Romani. Vassalli ha 
raccontato storie ambientate 
nella storia ma non ha mai tra-
lasciato l’attualità con interven-
ti militanti su quotidiani come 
“Repubblica” e “Corriere della 
Sera”. Nella nuova guida alla sua 
opera dal titolo Raccontare l’Ita-
lia. I libri di una vita di Sebastia-
no Vassalli si trovano inediti, an-
tologia della critica e la prima bi-
bliografia completa, ma soprat-
tutto emerge l’idea di Vassalli 
che la letteratura sia «vita che ri-

Torna la settimana dedicata a 
Sant’Antonio patrono dell’Aou
Da oggi al 20 gennaio una settimana di appuntamenti 
che intrecciano valori, cura, ricerca e comunità 

CRISI KONECTA

■ Grande partecipazione, 
martedì, davanti al Gratta-
cielo della Regione Piemon-
te al presidio dei lavoratori 
e delle lavoratrici Konecta, 
multinazionale spagnola 
multinazionale spagnola del 
customer care, con sedi ad 
Asti, Ivrea e Torino, promos-
so dalle organizzazioni sin-
dacali in concomitanza con 
lo sciopero regionale. Al 
centro della mobilitazione, 
la crisi aziendale e il piano 
di riorganizzazione con l’ac-
corpamento delle sedi di 
Asti e Ivrea su Torino entro 
il 2026, le ricadute occupa-
zionali e sociali sui territori. 

La giornata è il risultato 
di un percorso istituzionale 
avviato nell’incontro svolto-
si in Provincia di Asti, alla 
presenza del sindaco e pre-
sidente Provincia, Maurizio 
Rasero, delle segreterie re-
gionali e territoriali di Slc 
Cgil, Fistel Cisl e Uilcom Uil, 
insieme alle RSU aziendali. 

Rasero ha mantenuto gli 
impegni presi e la disponi-
bilità dei consigli a sostene-
re i lavoratori: contattare i 
vertici di Konecta; sollecita-
re un tavolo di confronto con 
la Regione Piemonte; orga-
nizzare il trasporto per con-
sentire ai dipendenti di par-
tecipare al presidio a Torino. 

Gli amministratori asti-
giani, con i vertici della Re-
gione, hanno partecipato 
all’incontro approfittando 
della presenza congiunta di 
istituzioni, sindacati e lavo-
ratori. Il costo dei due pull-
man che hanno consentito 
a circa cento dipendenti 
astigiani di raggiungere To-
rino è stato interamente so-
stenuto dai gruppi consilia-
ri della lista Rasero e dei Gio-
vani Astigiani, grazie a 
un’autotassazione dei con-
siglieri e al contributo per-
sonale del primo cittadino.

Istituzioni  
e sindacati  
al fianco  
dei lavoratori

mane impigliata in una trama di 
parole». 

Paolo Di Paolo scrive nell’in-
troduzione: «La prosa di Vassal-
li, che libro dopo libro si è fatta 
sempre più piana, lineare, 
asciutta, da cronista pronto a 
sparire nelle sue stesse storie, 
non è mai respingente o ostile: la 
separazione, consensuale ma 
non per questo indolore, dal sé 
stesso autore sperimentale ha 
significato portarsi – come bene 
spiega Cicala in questo libro – al 
punto più remoto da una lingua 
che cerca l’effetto. In questa pro-
spettiva il saggio, rimettendo a 
posto anche le tessere del puzzle 
biografico che il titolare ha sem-
pre poco esibito, offre chiavi di 
lettura essenziali per leggere 
l’opera del «bastian contrario» 
Vassalli. Allenato alla solitudine, 
schivo non già per timidezza ma 

forse per allergia alle occasioni e 
ai commerci mondani, si è vo-
tato come un monaco alla cau-
sa e all’altare del romanzo: un 
romanzo sempre senza lieto fi-
ne, opportunamente disincan-
tato se si considera l’incanto o 
qualunque incantesimo un ri-
schio di perdita di lucidità». 

Roberto Cicala insegna in 
Università Cattolica a Milano, è 
editore di Interlinea e critico let-
terario. Tra i suoi libri Bibliogra-
fia reboriana (con V. Rossi, 
Olschki), antologie di poesia e 
studi di editoria. Con il Mulino 
ha pubblicato I meccanismi 
dell’editoria. Il mondo dei libri 
dalla carta all’intelligenza artifi-
ciale (2021, 20252), Andare per 
i luoghi dell’editoria (2024) e Da 
eterna poesia. Un poeta sulle or-
me di Dante: Clemente Rebora 
(2021). Collaboratore di “Avve-
nire” e “la Repubblica”, ha cura-
to di Vassalli la raccolta Improv-
visi (Fondazione Corriere della 
Sera) e vari inediti. Con il Centro 
Novarese di Studi Letterari, di 
cui è presidente, cura l’attività 
dell’archivio dello scrittore.

CULTURA 

Vassalli torna in città dopo 10 anni 
Oggi l’incontro di presentazione del volume Raccontare l’Italia al Castello del Monferrato
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Dalla Nuova Zelanda 
per scoprire i metodi 
del Modello Genova
Il presidente Bucci ha incontrato una delegazione Nzta 
per parlare della ricostruzione del ponte San Giorgio

INCONTRI INTERNAZIONALI  Ieri in Regione 

■  Il modello Genova varca 
i confini continenatali e 
piace anche dall’altra parte 
del pianeta. Ieri, infatti, il 
presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, in quali-

Il presidente della Regione, Marco Bucci  insieme con i delegati Nzta

tà di commissario straordi-
nario per la ricostruzione, 
ha incontrato una delega-
zione della Nzta, l’agenzia 
neozelandese arrivata a Ge-
nova per conoscere da vici-

no il percorso di ricostru-
zione seguito dopo il crollo 
del ponte Morandi. Nel cor-
so della riunione, che ha vi-
sto la partecipazione anche 
di rappresentanti di We-

Build, sono state approfon-
dite le caratteristiche uni-
che del territorio ligure e le 
complesse sfide ingegneri-
stiche e logistiche affronta-
te in una delle fasi più dif-
ficili della storia recente 
della città, dalla demolizio-
ne della vecchia infrastrut-
tura fino alla realizzazione 
del nuovo ponte San Gior-
gio. 

«È stato un incontro mol-
to soddisfacente - dichiara 
il presidente Bucci - perché 
dimostra come l’esperienza 
di Genova sia diventata un 
punto di riferimento a livel-
lo internazionale. Persone 
che arrivano dall’altra parte 
del mondo vengono qui per 
studiare come abbiamo af-
frontato e superato una tra-
gedia, trasformandola in un 
esempio concreto di effi-
cienza, competenza e capa-
cità di fare squadra. Abbia-
mo condiviso l’expertise in-
frastrutturale maturato in 
quel periodo, raccontando 
un percorso che ha portato 
alla ricostruzione in tempi 
record del ponte San Gior-
gio. In quell’occasione Ge-
nova, la Liguria e tutta l’Ita-
lia hanno reagito con forza 
e determinazione, dimo-
strando di possedere com-
petenze tecniche e ingegne-
ristiche di altissimo livello. 
Come Regione abbiamo il 
dovere di far sapere che le 
nostre aziende e i nostri la-
voratori sono in grado di 
realizzare grandi opere, non 
solo in situazioni di emer-
genza, ma anche guardan-
do al futuro».

Genova 

Abbandono 
rifiuti: altre 
sanzioni anche 
da mille euro

Economia 

Commercio: 
due nuovi Civ  
a Molassana 
e a Multedo

■ Le telecamere li hanno in-
quadrati benissimo (targa com-
presa) mentre stavano abban-
donando due materassi con re-
ti comprese dai cassonetti. Per 
loro un delle dieci sanzioni per 
violazione del Regolamento di 
polizia urbana e tre contesta-
zioni per violazioni più gravi, 
con multa da mille euro e fer-
mo amministrativo dei mezzi. 
È il bilancio dell’intensificazio-
ne dei controlli antidegrado che 
ha coinvolto, in questa occasio-
ne, le delegazioni di Corniglia-
no e Sestri Ponente. 
La Polizia Locale, infatti, grazie 
agli appostamenti, alla visione 
delle telecamere del circuito di 
video sorveglianza cittadino e 
alle preziose e puntuali segna-
lazioni dei residenti, è riuscita 
a cogliere sul fatto o a risalire a 
chi ha abbandonato rifiuti in-
gombranti, in particolare mo-
bilio, elettrodomestici e mate-
rassi. 
«L’abbandono dei rifiuti è un at-
to di inciviltà che danneggia i 
quartieri e chi li vive – dice l’as-
sessora alla Polizia Locale e al-
la Sicurezza urbana Arianna Vi-
scogliosi –. I controlli della Po-
lizia Locale, rafforzati grazie al-
la videosorveglianza e alle se-
gnalazioni dei cittadini, stanno 
dando risultati concreti. Conti-
nueremo con determinazione: 
tolleranza zero per chi continua 
a compiere questi gesti di inci-
viltà».

■ Il sistema dei Centri Integra-
ti di Via aderenti a Confcom-
mercio Genova si rafforza con 
la nascita di due nuovi Civ: il 
Civ di Multedo e il Civ di Mo-
lassana, due realtà territoriali 
molto diverse tra loro ma acco-
munate dalla volontà di valo-
rizzare il commercio di prossi-
mità e il tessuto economico lo-
cale. Multedo convive da tempo 
con criticità legate alla viabili-
tà, all’impatto delle grandi ope-
re e alla necessità di rilanciare 
l’attrattività commerciale del 
territorio. In questo contesto, il 
Civ rappresenterà un importan-
te strumento per fare rete tra gli 
operatori economici, dialogare 
in modo strutturato con le isti-
tuzioni e promuovere azioni 
condivise di riqualificazione e 
rilancio del quartiere. Dal po-
nente alla Valbisagno, il nuovo 
Civ di Molassana prende forma 
in uno dei quartieri più popo-
losi dell’area, da sempre punto 
di riferimento per il commer-
cio di prossimità, con l’obietti-
vo di valorizzare queste pecu-
liarità, migliorare la qualità ur-
bana e rafforzare l’identità ter-
ritoriale attraverso iniziative co-
muni e progetti condivisi. «Sia-
mo particolarmente soddisfat-
ti - commenta Alessandro Ca-
vo, presidente di Confcommer-
cio Genova - perché la nascita 
dei Civ di Multedo e Molassa-
na dimostra come il progetto 
dei Centri Integrati di Via, idea-
to dalla nostra associazione 
molti anni fa, sia oggi più che 
mai attuale. I Civ continuano a 
rappresentare uno strumento 
concreto ed efficace per soste-
nere il commercio di vicinato, 
valorizzare i territori e rispon-
dere alle nuove sfide urbane at-
traverso la collaborazione tra 
imprese, istituzioni e comuni-
tà locali». . Attraverso i Civ, il 
commercio di prossimità di-
venta un attore centrale nei pro-
cessi di sviluppo urbano, con-
tribuendo alla coesione socia-
le e alla vitalità economica dei 
quartieri.

LO PRESIEDE L’AVVOCATO GIOVANNI BEVERINI  

Nasce a Genova il Comitato per il Sì al Referendum 

LA SPEZIA  

Lavori sul ponte Piana Battolla 
Nuova e definitiva fase della manutenzione straordinaria

■ È stato costituito nei giorni scorsi 
a Genova il Comitato Cittadini per il 
Sì per la Liguria, articolazione terri-
toriale del Comitato Nazionale Cit-
tadini per il SÌ, presieduto da Fran-
cesca Scoppelliti, già compagna di 
Enzo Tortora, e coordinato dal sena-
tore di Forza Italia Pierantonio Za-
nettin insieme con l’onorevole di 
Forza Italia Enrico Costa. Ne ha da-
to l’annuncio l’avvocato Giovanni 
Beverini (nella foto), responsabile 
giustizia FI per la Liguria, che ne as-

sume la pre-
sidenza. Il 
Comitato si 
propone lo 
scopo di 
promuovere 
i n i z i a t i v e  
volte a soste-
nere la cam-
pagna refe-

rendaria per l’approvazione della ri-
forma costituzionale della giustizia. 
«Obiettivo della riforma - spiega Be-

verini - è porre le premesse per la 
realizzazione di quella rivoluzione 
liberale che l’Italia attende da trop-
po tempo. Quello della giustizia è il 
terreno sul quale più che in ogni al-
tro di misura il grado di civiltà e pro-
gresso di un paese». Compongono il 
direttivo del Comitato cittadini per 
il SÌ per la Liguria l’avvocato Cateri-
na Volpe (vice-presidente), la dotto-
ressa Antonella Aonzo (tesoriera) e 
gli avvocati Paolo Costa e Paolo Zi-
nolli

Vittorio Magni 

■ C’è una domanda che in politica, a volte, 
sembra non trovare risposta coerente: per-
ché dire no, anche quando si sta già facendo 
quello per cui si chiede un impegno? È il pa-
radosso che si è consumato ieri in Consiglio 
comunale a Genova, quando la consigliera 
di minoranza Anna Orlando (Vince Genova) 
ha chiesto formalmente alla giunta di impe-
gnarsi a tutelare il decoro del loggiato monu-
mentale di Palazzo Tursi, sede del Municipio 
e simbolo della città. 
Una mozione dal sapore più civico che poli-
tico, accolta con buon senso da diversi con-
siglieri, anche tra i banchi della maggioranza. 
Eppure, da parte dell’assessore alla Cultura 
Giacomo Montanari è arrivato un no secco, 
accompagnato da una motivazione che la-
scia perplessi: «nei soli ultimi 8 anni, il corti-
le monumentale di Tursi è stato oggetto di 83 
eventi espositivi» e «è in corso la redazione 
di un disciplinare per normare l’uso del pa-
lazzo». E allora? verrebbe da chiedersi, pro-
prio come fa Orlando nel suo post sui social. 

Se un disciplinare è in preparazione, signifi-
ca che l’Amministrazione riconosce l’esigen-
za di regole più chiare e di tutela. In altre pa-
role, la mozione chiedeva espressamente di 
impegnarsi in quella direzione: ciò che già si 
sta facendo. Perché, dunque, bocciare una ri-
chiesta di coerenza? 
La risposta ufficiale non convince, e apre piut-
tosto un tema politico: l’incapacità di accet-
tare proposte quando arrivano dai banchi 
dell’opposizione. Come osserva la stessa con-
sigliera, «per costruire servono due parti che 
dialogano», mentre troppo spesso prevale la 
logica del «no a prescindere». 
In questo caso, il risultato è un cortocircuito 
istituzionale e comunicativo. Da un lato si 
predica ascolto e collaborazione («la cultura 
costruisce ponti», ha ricordato Orlando), 
dall’altro si pratica un atteggiamento di chiu-
sura che mina la credibilità del confronto po-
litico. E intanto, il loggiato monumentale di 
Palazzo Tursi resta il simbolo – forse ancor 
più oggi – non solo di una bellezza da preser-
vare, ma anche di una coerenza politica an-
cora da ritrovare.

ANNA ORLANDO (VINCE GENOVA)  

«La maggioranza fermi la logica del no 
a prescindere: non fa bene alla città»

■ Al via la nuova e definitiva fase delle opere di 
manutenzione straordinaria del ponte di Piana 
Battolla, lungo la strada provinciale SP 10 “della 
Val di Vara”, al confine tra i comuni di Follo e Ca-
lice al Cornoviglio. 

In questa fase del programma di ristruttura-
zione del ponte sul Vara, per l’esecuzione delle 
opere previste, è necessaria l’istituzione di un 
cantiere stradale con conseguente regolamen-
tazione della circolazione. In particolare vi sarà 
la necessità di estendere il posizionamento dei 
new jersey, già in atto sulla parte centrale, lungo 
l’intero ponte. Considerato il tipo di intervento, 
a tal fine si rende necessario integrare la regola-
mentazione della circolazione mediante l’istitu-
zione di un limite di sagoma e del divieto di tran-
sito ai pedoni. 

Nello specifico è stata emessa un’ordinanza 
viabilistica che prevede l’istituzione del divieto di 
transito ai veicoli, o complessi di veicoli, aventi 
lunghezza superiore agli otto metri, oltre all’isti-
tuzione del divieto di transito ai pedoni lungo il 
ponte. Le vetture e i piccoli mezzi, quindi, po-
tranno tranquillamente transitare sempre rego-
lati dal senso unico alternato che oggi è in funzio-

ne lungo questo percorso. Questo intervento, co-
sì come concordato anche con Il Comune di Fol-
lo, prevede una modifica anche della segnaleti-
ca che regola la viabilità nella tratta stradale che 
precede il cantiere, al fine di garantire che i vei-
coli in transito su quella tratta non rischino di 
arrivare al ponte senza avere spazio di manovra. 

Modifica prevista anche al percorso degli au-
tobus che comunque non subirà variazioni con-
siderevoli, infatti il punto di interscambio, che 
funziona anche da capolinea, tra le linee che ar-
rivano nella zona e quelle che poi proseguono 
verso l’area di Calice al Cornoviglio e Madrigna-
no, oggi presente nell’area sotto il cavalcavia au-
tostradale quindi “lato Madrignano”, verrà spo-
stato nella zona di Follo, ma ciò non comporte-
rà modifiche organiche al servizio svolto da ATC. 
Si tratterà soltanto di un anticipo rispetto al pun-
to di interscambio oggi attivo. Nello specifico il 
punto di interscambio fra le linee sarà sviluppa-
to nella zona di via 25 aprile, a Follo, nello spazio 
attiguo al parcheggio. 

Le opere di riqualificazione del ponte, oggi 
nella fase più strutturale dell’intervento, avran-
no durata, all’incirca, per i prossimi 18 mesi.

Le immagini della telecamera
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Vittorio Magni 

■ Un evento che profuma di 
storia, di rischio e di pura emo-
zione teatrale. Dal 20 al 22 gen-
naio, alla Sala Campana dei 
Teatri di Sant’Agostino, va in 
scena Stabat Mater di Anto-
nio Tarantino, e Genova si ri-
trova al centro di una vera e 
propria esplosione artistica: il 
premio Oscar Luca Guadagni-
no firma infatti la sua prima re-
gia teatrale, affiancato da Stel-
la Savino, dirigendo una Fa-
brizia Sacchi magistrale, che 
dà corpo e voce a una umani-
tà ferita, respinta, indimenti-
cabile. È un monologo feroce e 
lirico, intenso e dolorosamen-
te comico, che non concede 
tregua. Al centro c’è Maria Cro-
ce, donna sola, emigrante dal 
Sud a Torino, che urla, vomita 
parole e disperazione contro il 
mondo e soprattutto contro 
Giuvà, l’amore della sua vita. 
La preghiera sacra dello Stabat 
Mater si rovescia in una litania 
laica, un’invocazione terrena, 
carnale, che diventa grido uni-
versale. 

La scrittura potente, smo-
data, politicamente scorretta 
di Tarantino vibra nella sala, 
sostenuta da una regia essen-
ziale e affilatissima. Il dialetto 
napoletano diventa ritmo, mu-
sica, lama. Il risultato è un’ora-
zione civile che fa ridere e tre-
mare insieme, una invettiva 
che non risparmia nessuno 
perché, come suggerisce lo 

Stabat Mater, con la regìa da premio Oscar 
Luca Guadagnino firma la sua prima opera teatrale dirigendo una strepitosa Fabrizio Sacchi

SALA CAMPANA DEI TEATRI DI SANT’AGOSTINO Dal 20 al 22 gennaio

spettacolo, tutti siamo coinvol-
ti. La critica è unanime e tra-
volta. Come scrive teatroecri-
tica.net: «Tarantino, con la sua 
scrittura teatrale e antiteatra-
le allo stesso tempo, politica-
mente scorretta, spesso sgra-
devole, incontinente, ci con-
segna un monologo feroce e 
lirico che vede nel ruolo di Ma-
ria Croce, una magistrale Fa-
brizia Sacchi, dolorosamente 
autentica». 

E ancora, in una recensio-

ne che restituisce tutta la po-
tenza fisica della scena: «È co-
me entrare nella gabbia di una 
tigre […] Fabrizia Sacchi è do-
lorosamente autentica […], 
brilla nel nero minimalista del-
la sala, madida di fatica, con 
gli occhi che da socchiusi si 
spalancano per fissarsi grandi 
e intensi in una posa di bellis-
sima disperazione. E il pub-
blico sembra non abbia in-
tenzione di smettere di ap-
plaudire». Con Stabat Mater, 

Guadagnino apre un nuovo 
capitolo del suo percorso ar-
tistico, tracciando un ponte 
emozionante tra cinema e 
teatro, tra Tarantino e Tondel-
li, tra immagini e parola det-
ta. Un debutto teatrale che 
non è un semplice esordio, 
ma una dichiarazione d’amo-
re feroce per la scena. Tre da-
te soltanto, un’esperienza che 
lascia il segno. Chi ama il tea-
tro che osa, che illumina, non 
può mancare.

Fabrizia Sacchi interprete magistrale 

DA VENERDÌ 16 A DOMENICA 18 GENNAIO 

Lavia al Teatro Ivo Chiesa 
con il Lungo viaggio di O’ Neill

■ Scritto tra il 1941 e il ‘42 ma rappresentato solo dopo la morte 
di Eugene O’Neill, per specifica richiesta dello stesso autore, Lun-
go viaggio verso la notte è considerato un capolavoro della dram-
maturgia statunitense, rappresentato sui palcoscenici di tutto il 
mondo e con diversi adattamenti cinematografici tra cui ricordia-
mo quello diretto da Sidney Lumet con Katharine Hepburn e Ralph 
Richardson (1962). È con questo testo esemplare rispetto ai ca-
noni della costruzione dei rapporti familiari e dello scavo nella 
dimensione psicologica dei singoli personaggi, che un attore e re-
gista come Gabriele Lavia, insieme alla sua compagnia, dove spic-
ca Federica Di Martino, torna dal 16 al 18 gennaio sul palcosce-
nico del Teatro Ivo Chiesa, dove è stato protagonista di spettaco-
li memorabili tra cui Chi ha paura di Virginia Woolf? (con Marian-
gela Melato) e Jon Gabriel Borkman, quest’ultimo con la regia di 
Marco Sciaccaluga. Insieme a Lavia e Di Martino, sulla scena di-
segnata da Alessandro Camera, ci sono Jacopo Venturiero, Ian 
Gualdani, Beatrice Ceccherini. La trama: un attore un tempo fa-
moso ma ormai sul viale del tramonto, sua moglie, fanatica reli-
giosa, sempre più dipendente dalla morfina, i loro due figli in lot-
ta con i propri demoni. L’intera vicenda si svolge tra le pareti del-
la loro casa borghese, nell’arco di una sola notte, nella quale i per-
sonaggi danno vita ad un crescente gioco al massacro fatto di ac-
cuse, rimpianti, fantasmi del passato, che non risparmierà nien-
te e nessuno, neppure la speranza. 

Ci sono molti elementi autobiografici nel Lungo viaggio verso 
la notte con cui O’Neill si aggiudicò il Premio Pulitzer postumo 
nel 1957. Suo padre James, infatti, fu attore di successo e cadde in 
disgrazia come il James Tyrone della pièce; la madre era morfi-
nomane, il fratello Jamie era alcolizzato come il suo omonimo del 
dramma e lui, Eugene, sofferente di tubercolosi come l’altro figlio 
Edmund nel testo teatrale. Lungo viaggio verso la notte è in sce-
na al Teatro Ivo Chiesa da venerdì 16 a domenica 18 gennaio: ve-
nerdì lo spettacolo inizia alle ore 20.30; sabato alle 19.30; dome-
nica ore 16.  Info e biglietti telefono 010 5342 720; e-mail teatro@tea-
tronazionalegenova.it; biglietteria@teatronazionalegenova.it
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False fatture, confiscati i beni a tre imprenditori
I militari della Guardia di Finanza hanno concluso un’importante operazione a Savona

EDILIZIA Il denaro, oltre 233mila euro, è andato nel Fondo Unico Giustizia 

■ I militari del Comando 
Provinciale della Guardia di 
Finanza di Savona hanno 
operato una importante 
confisca di beni ai danni di 
tre imprenditori di origini 
albanesi, residenti in Alben-
ga (Savona) e operanti, me-
diante una società in acco-
mandita semplice a caratte-
re familiare, nel settore del-
le ristrutturazioni edilizie. 
L’attività delle Fiamme Gial-
le, che trae le proprie origi-
ni da una verifica fiscale, in-
trapresa dalla Compagnia 
di Albenga, nei confronti 
del soggetto economico ri-
conducibile agli imprendi-
tori, ha fatto emergere una 
frode fiscale, sfruttando 
prestanome e il sistematico 
utilizzo, nelle dichiarazioni 
ai fini delle imposte dirette 
e dell’Iva, di fatture per ope-
razioni inesistenti, per un 
importo totale di quasi 
550mila euro fatte risultare 
nella contabilità come 
emesse da parte di ignari 
imprenditori di svariate re-
gioni italiane che, sentiti 
dagli inquirenti hanno di-
chiarato di non aver mai in-
trattenuto rapporti econo-
mici e commerciali con i 
predetti imprenditori in-
gauni. Al termine della ve-
rifica fiscale, pertanto, i mi-
litari segnalavano i tre sog-
getti, in concorso, alla loca-
le Procura della Repubblica 
per il reato di dichiarazione 
fraudolenta mediante uso 

Operazione della Guardia di Finanza di Savona 

di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti 
(art. 2 D.Lgs. 74/2000); 
all’esito del processo pena-
le, gli imprenditori sono 
stati riconosciuti colpevoli 
dei reati contestati e due di 
essi sono stati condannati, 
in via definitiva, ad un an-
no e undici mesi di reclu-
sione, mentre il terzo ad un 
anno e quattro mesi, con 
applicazione delle pene ac-
cessorie dell’interdizione 
dai pubblici uffici, dagli uf-
fici direttivi di persone giu-
ridiche e imprese e di con-
trarre con la Pubblica Am-
ministrazione per un anno. 
Nei confronti dei condan-
nati, inoltre, è stata dispo-
sta la confisca, anche per 
equivalente, fino a concor-
renza della somma di 

233.928,00 euro, corrispon-
dente al profitto del reato il-
lecitamente percepito dagli 
stessi, eseguita, nei giorni 
scorsi, dai finanzieri sui 
conti correnti intestati agli 
imprenditori e già versata al 
Fondo Unico Giustizia (c.d. 
FUG). L’istituto della confi-
sca patrimoniale è un prov-
vedimento ablatorio, emes-
so in esecuzione di senten-
ze divenute definitive, che 
permette, in particolare, al-
la Guardia di Finanza, nella 
sua veste di polizia econo-
mico-finanziaria, di aggre-
dire i patrimoni illecita-
mente accumulati per resti-
tuire alla collettività ciò che 
le è stato indebitamente 
sottratto e far sì che le risor-
se apprese vengano reim-
piegate a vantaggio delle 
comunità locali e delle fa-
sce più svantaggiate della 
popolazione. L’intervento 
svolto dalle Fiamme Gialle 
di Savona si inquadra 
nell’ambito dei compiti at-
tribuiti al Corpo della Guar-
dia di Finanza, in via esclu-
siva o preminente, dall’art. 
2 del Decreto Legislativo 19 
marzo 2001, n. 68, ed è ri-
volto, in particolare, al con-
trasto delle forme più serie 
di frode fiscale, che inqui-
nano l’economia legale e 
comportano sovente feno-
meni di concorrenza sleale 
che ledono gli operatori 
economici onesti e i consu-
matori.

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO NAZIONALE ALLE AMMINISTRAZIONI PIÙ VIRTUOSE  

Sono tre i Comuni liguri Plastic Free: Celle Ligure, Millesimo e Imperia
■ Sono 141 i Comuni Plastic Free 2026 
che hanno superato la valutazione 
dell’associazione Plastic Free Onlus per 
ottenere il prestigioso riconoscimen-
to riservato alle Amministrazioni più 
virtuose nella lotta all’abbandono dei 
rifiuti, nella promozione di comporta-
menti responsabili e nella gestione so-
stenibile del territorio. Giunto alla sua 
quinta edizione, il progetto Comuni 
Plastic Free è cresciuto di anno in an-
no per partecipazione e rilevanza, co-

involgendo sempre più enti locali in 
percorsi strutturati di miglioramento 
ambientale.  
L’annuncio è stato dato a Montecito-
rio, nel corso della conferenza stampa 
di presentazione, alla presenza 
dell’onorevole Mauro Rotelli, presiden-
te della Commissione Ambiente, Ter-
ritorio e Lavori Pubblici della Camera 
dei deputati, del fondatore e presiden-
te di Plastic Free Onlus Luca De Gae-
tano, e dei referenti regionali dell’as-

sociazione.La valutazione si basa su 20 
criteri, che vanno dalla presenza di 
strumenti di contrasto all’abbandono 
dei rifiuti (fototrappole, sanzioni, guar-
die ambientali), alla riduzione della 
plastica monouso nelle sedi pubbli-
che, fino alla collaborazione concreta 
con l’associazione e all’impegno nella 
sensibilizzazione della cittadinanza. In 
Liguria i Comuni Plastic Free sono tre, 
tutti a Ponente. Celle Ligure e Millesi-
mo (SV); Imperia (IM)

CARABINIERI DI ALASSIO  

Rapina con machete 
arrestati due nordafricani
■ Ieri mattina, i carabinieri del-
la Compagnia di Alassio, al ter-
mine di un’articolata attività in-
vestigativa coordinata dalla Pro-
cura della Repubblica di Savo-
na, hanno arrestato tre persone 
in esecuzione ad un ordinanza 
di custodia cautelare emessa dal 
gip del Tribunale di Savona, nei 
confronti di tre giovani, tra i 18 e 
19 anni, nullafacenti, residenti 
nelle province di Alessandria e 
Como, tutti di origine nordafri-
cana, ritenuti responsabili di 
una rapina aggravata commes-
sa nella notte tra il 2 e 3 agosto 
scorso ai danni di un giovane 
turista milanese. Le indagini 
condotte dalla Stazione Carabi-
nieri di Alassio hanno permes-
so di ricostruire la dinamica dei 
fatti commessi nel centro di 
Alassio. I tre soggetti, travisati 
con passamontagna, avrebbe-
ro prima tentato di rapinare un 
coetaneo, colpendolo al petto 
con il dorso di un machete, epi-
sodio a seguito del quale la vit-
tima è riuscita a scappare. Poco 
dopo i tre hanno intercettato un 
altro giovane, un giovane turi-
sta milanese uscito pochi istan-
ti prima da una serata in disco-
teca ad Alassio, minacciandolo 
al collo con la stessa arma e co-
stringendolo a consegnare por-
tafoglio e collana. Nel tentativo 
di fuga però, la vittima è stata 
nuovamente aggredita e mal-
menata, e le sono state causate 
diverse lesioni giudicate guari-

bili in 20 giorni, tra cui la frattu-
ra di un dito. 
I Carabinieri di Alassio sono ri-
usciti ad identificare gli autori 
grazie all’esame delle varie te-
stimonianze, alla precisa rico-
struzione degli spostamenti dei 
giovani nei vari luoghi, all’anali-
si dei sistemi di videosorveglian-
za comunali e di alcune teleca-
mere di esercizi commerciali, 
nonché allo studio dei profili so-
cial e delle movimentazioni eco-
nomiche tracciabili avvenute in 
quei giorni da parte dei malvi-
venti. L’incrocio delle informa-
zioni e dei dati raccolti con i ta-
bulati e le celle telefoniche di ag-
gancio hanno ulteriormente av-
valorato la loro presenza sul luo-
go del reato. Le perquisizioni 
domiciliari effettuate nei giorni 
scorsi dai carabinieri hanno for-
nito ulteriori importanti riscon-
tri sulla partecipazione degli in-
dagati alla rapina. Durante le 
operazioni, infatti, i militari han-
no rinvenuto e sequestrato gli 
indumenti ed i passamontagna 
utilizzati dai giovani nel corso 
del reato. Due degli indagati, già 
noti alle Forze dell’Ordine per 
precedenti specifici, sono stati 
ristretti in carcere ad Alessan-
dria; per il terzo, incensurato, è 
stata disposta la misura caute-
lare dell’obbligo di dimora nel 
comune di residenza in provin-
cia di Como, con il divieto di 
all’allontanarsi dall’abitazione 
tra le ore 20 e le 6.

CHRISTIAN VENZANO (FIM CISL LIGURIA): « SERVE MAGGIORE CHIAREZZA» 

Baykar Piaggio, tensione con i sindacati 
Fim, Fiom, Uilm e Ugil: «L’azienda non proceda con modifiche organizazative unilaterali»

A Ventimiglia

Al via la consegna dei kit per le nuove ecoisole
■ In seguito agli incontri informativi del 
7 e 8 gennaio, sono state fissate le date di 
distribuzione dei sacchetti per conferire 
i rifiuti presso le 15 nuove ecoisole in-
formatizzate che verranno posizionate 
nel centro di Ventimiglia. 
Si rammenta che il nuovo sistema inte-
resserà le utenze domestiche che ad og-
gi conferiscono i rifiuti presso i carrella-
ti stradali attualmente in essere presso: 
Via Roma, Via Asse, via Chiappori, Cor-
so Genova, Via Tacito, Via Don Bruno 
Corti, Vico Arene, Via Gramsci, Via Tu-
rati, Via Dante, Via Mons. Daffra, Via Ap-
pio, Salita alle Mura, Via Sottoconvento, 

Vico Oliva, Vico San Nicola, Vico 
Sant’Agostino, Via Carso, Passeggiata Ca-
vallotti, Via Papa Giovanni XXIII (per la 
zonizzazione precisa e suddivisa per nu-
meri civici consultare il sito del Comu-
ne). 
Il kit è gratuito e comprende sacchetti 
per umido, plastica e lattine, secco rsu e 
mastello per il vetro per chi non lo aves-
se già ritirato (da conferire sfuso 
nell’ecoisola). Chi avesse altri mastelli 
diversi da quello del vetro può restituir-
li nella stessa sede, insieme alla chiave 
triangolare. Per conferire i rifiuti, le ecoi-
sole sono dotate di lettore per la tessera 

sanitaria dell’intestatario dell’utenza TA-
RI, che dovrà ritirare il kit personalmen-
te o mediante delega. 
Il programma di consegna dei kit, per un 
totale di 8 giornate, è riportato come di 
seguito: Via Chiappori (ex Gil): 19/20/21 
gennaio e 2 febbraio; via Dante (Croce 
Rossa): 26/27 gennaio e 3 febbraio; via 
Lamboglia (parcheggio): 28 gennaio. Le 
consegne dei kit avverranno dalle 9 alle 
14 oppure, a partire dal 4 febbraio, sarà 
possibile il ritiro presso il Green Point di 
Ventimiglia (Piazza Ettore e Marco Bas-
si 1, sotto Biblioteca civica) il martedì, 
mercoledì e sabato dalle 9 alle 13.

■ Tensione dopo l’incontro tra le or-
ganizzazioni sindacali e Baykar Piag-
gio Aerospace a Savona, nella sede di 
Unione Industriali. Al tavolo erano pre-
senti i rappresentanti di Fim, Fiom, 
Uilm e Uglm insieme ai vertici azien-
dali con i sindacati che hanno chiesto 
all’azienda di non procedere con mo-
difiche organizzative unilaterali e di ri-
prendere gli incontri periodici interni. 
Ma soprattutto le organizzazioni sin-
dacali hanno ribadito la necessità di 
ricevere la presentazione completa del 
piano industriale considerati passaggi 
fondamentali per poter discutere gli 
accordi aziendali in essere e rilanciare 
la contrattazione di secondo livello. Nel 
mese di febbraio le sigle sindacali av-

vieranno l’analisi della documentazio-
ne sugli accordi vigenti, in vista dell’in-
contro già fissato per il 25 febbraio. Le 
organizzazioni sindacali hanno inoltre 
chiesto un incontro diretto con la pro-
prietà di Baykar Piaggio Aerospace per 
fare il punto sulla situazione azienda-

le a sette mesi dall’acquisizione. «Dall’ 
incontro - spiega Christian Venzano, 
segretario generale Fim Cisl Liguria - 
ci aspettavamo maggiore chiarezza: ci 
viene chiesto di negoziare su accordi 
raggiunti con la contrattazione di II li-
vello ma dall’ altra parte del tavolo sia-
mo ancora fermi a sette mesi fa quan-
do la proprietà aveva presentato, du-
rante il confronto al Ministero, soltan-
to alcune linee guida di un piano in-
dustriale che doveva essere presenta-
to a dicembre. Così non è accaduto ed 
è per questa ragione che abbiamo sol-
lecitato un incontro con la proprietà 
per capire come e quando l’azienda 
procederà con gli investimenti nei siti 
di Genova e Villanova d’Albenga».
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 Salvador Dalí, André Masson, Man Ray, Leonor Fini 
René Magritte, Joan Miró, Stanislao Lepri, Marc Chagall, 

Roberto Matta, Jean Cocteau, Alberto Abate, Lorenzo Alessandri, 
Enrico Colombotto Rosso, Stefano Di Stasio, Roberto Barni, 
Gianni Dova,  Ezio Gribaudo,  Aldo Mondino, Vettor Pisani,

Luigi Ontani, Antonio Possenti, Rufino Tamayo,
 Odilon Redon, Félicien Rops, Diego Rivera Elefante cosmico di Salvador Dalì
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Dove l’inverno diventa
un’esperienza da vivere.

Comfort, posizione, servizi e un’accoglienza che fa la differenza

Prenota al miglior prezzo direttamente dal nostro sito
limonepalace.it / hotel-principe-limone.it

LIMONE PALACE
HOTEL 4⭐️

GRAND HOTEL
PRINCIPE 4⭐️

Il cuore caldo di Limone Piemonte, 
a un passo da tutto

posizione centralissima nel centro del paese
appartamenti funzionali dotati di ogni comfort
servizio di navetta gratuita dall’hotel per le
piste da sci

Eleganza alpina, charme e atmosfera
indimenticabile

a pochi metri dalla partenza degli impianti di
risalita
cena con cucina tipica e raffinata per una
esperienza enogastronomica unica
palestra e zona relax
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